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Porto di Trieste, martedì l'audizione di Consalvo al Senato

Subito dopo seguirà il parere sulla sua nomina alla presidenza dell'autorità di

sistema portuale del Mar Adriatico orientale Si svolgerà martedì prossimo alle

14.45 l'audizione di Marco Consalvo davanti all'ottava commissione del

Senato dove subito dopo seguirà il parere sulla sua nomina alla presidenza

dell'autorità di sistema portuale del Mar adriatico orientale (i porti di Trieste e

Monfalcone). Il giorno dopo, il 12 Novembre, ci sarà la votazione nella

commissione Trasporti della Camera. A breve dopo il voto delle commissioni

dovrebbe quindi arrivare il decreto di nomina.

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2025/11/porto-di-trieste-martedi-laudizione-di-consalvo-al-senato-82e94489-2d62-43b9-ae90-604b86018e5a.html


 

sabato 08 novembre 2025

[ § 2 6 8 0 3 2 2 8 § ]

Allarme ponti a Genova, Basso: "Subito un tavolo congiunto per trovare una soluzione"

di Lorenzo Basso* Vista di Genova dal Porto Antico Sul dibattito avviato nei

giorni scorsi da Primocanale sul rischio di chiusura di ponti e viadotti a

Genova nel 2026 interviene anche il Senatore del Pd Lorenzo Basso. Grave

problema delle infrastrutture di Genova, lettera aperta all'assessore Ferrante

Ringrazio Primocanale e il senatore Maurizio Rossi per avere riportato con

serietà un tema che non è un titolo d'allarme, ma una scadenza reale: entro il

2026 Genova dovrà conoscere con chiarezza lo stato dei propri ponti e

viadotti e decidere, con responsabilità, dove intervenire prioritariamente. È

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

una questione che riguarda tutti: la sicurezza delle persone, la continuità del

porto, la vita quotidiana dei quartieri. Ci sono scelte passate però che si

portano dietro delle conseguenze ed è giusto che siano chiare a tutti. Le

avevo contestate fin dalla firma dell'accordo sui ristori post-Morandi, quando

si optò per destinare la gran parte delle risorse a un'unica opera: il tunnel

subportuale. Lite Bucci-Basso su tunnel e sopraelevata: ecco le fasi salienti

Quelle risorse erano nate per ricucire una ferita: dovevano essere usate per

prevenire nuovi rischi, curare viadotti, gallerie e ponti, e accelerare - con la

tecnologia - il superamento del traffico dovuto a cantieri accumulati dopo anni di mancata manutenzione. Lo ribadii

nel 2023, con una lettera pubblica sul caso del viadotto di Nervi. Lo dissi anche in una trasmissione di Primocanale

con l'allora sindaco Bucci: quelle erano risorse pubbliche, della comunità genovese e ligure. E lo documentai,

mostrando anche i costi elevatissimi a carico del Comune che comporterebbe l'abbattimento della Sopraelevata,

proponendo di usare le risorse in modo più efficace per manutenzione e sicurezza. Non era - e non è - una crociata

contro il tunnel: è un'opera che può servire insieme alla Sopraelevata. Ma, come sempre per interventi di questa

natura, il finanziamento va ricercato nello Stato e nel Concessionario per l'evoluzione della rete, non sottraendo a

Genova ciò che le era riconosciuto in ragione dei disagi subiti; ancor meno, come sento proporre oggi, scaricando

nuovo debito sui cittadini genovesi. Ha ragione il senatore Rossi quando dice che oggi nessuno può cambiare

unilateralmente quell'accordo. Ma c'è una responsabilità politica che non si cancella: chi allora sostenne quella scelta

ha oggi il dovere di sostenere il Comune di Genova per ottenere risorse per manutenzioni e sicurezza. Si convochi

subito un tavolo Comune-Regione-AdSP-MIT-Aspi: non serve una guerra di cifre ma una revisione ordinata delle

priorità, che rimetta la sicurezza delle infrastrutture urbane dove deve stare: al primo posto. Le regole, dopo il

Morandi, ci sono. Manca ciò che non si improvvisa: programmazione e risorse stabili. Genova sta facendo la sua

parte con gli atti di censimento e le prime somme a bilancio, ma la scala del fabbisogno supera il perimetro comunale.

Non possiamo governare un sistema così complesso con strumenti emergenziali o con negoziati episodici: serve una

cornice nazionale che dia affidabilità

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/60121-ponti-viadotti-genova-basso-pd-serve-tavolo-congiunto.html
https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/60121-ponti-viadotti-genova-basso-pd-serve-tavolo-congiunto.html
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alle scelte locali. Genova, dal 2026 potrebbero chiudere impalcati e ponti: ecco perché La Commissione Trasporti

del Senato sta discutendo, su mia proposta, un documento di indirizzo sistematico e ambizioso: un Piano

straordinario di rigenerazione e digitalizzazione di ponti, viadotti e gallerie. Detto in parole semplici, significa tre cose:

sapere dove intervenire (mappatura unica e criteri trasparenti), intervenire prima che sia tardi (monitoraggio continuo

e tecnologie che anticipano l'usura), garantire fondi dedicati per le priorità, così che la manutenzione non diventi ogni

volta una scelta dolorosa tra sicurezza e bilancio. Genova, più di altre città, non può permettersi contrapposizioni

sterili. Sopraelevata e tunnel non sono alternative ma la grande opera più utile è quella che tiene in piedi le altre: la

sicurezza. Se vogliamo un porto competitivo e una città che si muove, dobbiamo garantire continuità agli assi

esistenti mentre costruiamo quelli nuovi. È una prova di serietà, prima che di spesa. Per questo accolgo l'appello e lo

rilancio: si lavori insieme - Comune, Regione, Governo e Parlamento - per un patto di verità e responsabilità. Tavolo

immediato per riallineare i ristori alle manutenzioni, piano triennale sulle criticità già note, trasparenza pubblica dei dati

di sicurezza. Come primo esito si assegni quella prima somma - i 40 milioni - alle opere improrogabili. Non possiamo

permetterci un'altra emergenza annunciata. Genova è stata il luogo di una delle più grandi tragedie e vergogne dello

Stato: il crollo del ponte Morandi. Ora lo Stato deve dimostrare di avere compreso le proprie responsabilità, e fare di

Genova il laboratorio d'Italia: se qui rigeneriamo davvero le infrastrutture, il Paese intero saprà farlo. Serve verità,

correttezza, serietà. * Sen. Lorenzo Basso Vice Presidente Commissione Trasporti, Ambiente, Innovazione

Tecnologica Senato della Repubblica Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta

aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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La Guardia Costiera Ausiliaria incontra il commissario straordinario dell'Autorità Portuale
di Ravenna

Un incontro proficuo che ha permesso di condividere obiettivi comuni in

materia di sicurezza e protezione civile La Guardia Costiera Ausiliaria -

Regione Emilia Romagna ha incontrato Francesco Benevolo, commissario

straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna, presso la sede dell'autorità

portuale. Il presidente della Guardia Costiera Ausiliaria di Ravenna, Maurizio

Gentilini, accompagnato dal consigliere Gianluca Piraccini, ha illustrato le

principali attività e la missione dell'associazione, con particolare attenzione

all'impegno come organizzazione di volontariato all'interno del Coordinamento

Provinciale di Protezione Civile. L'associazione opera infatti a supporto delle

autorità competenti in caso di emergenze, mettendo a disposizione

competenze ed esperienze per la sicurezza del territorio e della comunità. "È

stato un incontro proficuo che ci ha permesso di condividere obiettivi comuni

in materia di sicurezza e protezione civile. Il dialogo con l'Autorità Portuale

rappresenta un passo significativo per rafforzare il coordinamento tra le realtà

che operano sul territorio", ha dichiarato il presidente Gentilini.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/guardia-costiera-ausiliaria-incontra-commissario-straordinario-autorita-portuale-ravenna.html
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Porto di Ravenna, traffici in crescita: +7,3% nei primi nove mesi del 2025

Ottobre da record con un balzo del 14,2%. Boom per i cereali e i prodotti

petroliferi Continua a crescere il traffico merci del porto di Ravenna, che nei

primi nove mesi del 2025 ha movimentato 20,2 milioni di tonnellate, segnando

un incremento del 7,3% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, pari

a quasi 1,4 milioni di tonnellate in più. Gli sbarchi sono stati 17,7 milioni di

tonnellate, mentre gli imbarchi hanno raggiunto quota 2,5 milioni (+8,6% e -1%

rispettivamente). In aumento anche il numero di toccate nave, che si è

attestato a 1.963 (+2,6%). Merci secche e prodotti liquidi Le merci secche -

dalle rinfuse solide alle merci varie e unitizzate - hanno raggiunto

complessivamente 15,9 milioni di tonnellate, con una crescita del 4% rispetto

ai primi nove mesi del 2024. All'interno di questo comparto, le merci in

container (1,77 milioni di tonnellate) crescono del 4,1%, mentre le merci su

rotabili (1,25 milioni di tonnellate) calano del 5,2%. Molto più vivace il

segmento dei prodotti liquidi, che con 4,3 milioni di tonnellate segnano un

incremento del 21,2%. Agroalimentare in forte espansione Traino importante

arriva dal settore agroalimentare, che raggiunge 4,34 milioni di tonnellate

(+21,4%). Spiccano i cereali, che con 1,7 milioni di tonnellate crescono del 70,8%, seguiti dalle farine (+7,9%,

957mila tonnellate) e dagli oli animali e vegetali (+25,5%, 598mila tonnellate). In flessione invece i semi oleosi, che

scendono del 14,1% (716mila tonnellate). Materiali da costruzione e metallurgici I materiali da costruzione si

confermano in crescita con 3,43 milioni di tonnellate (+6,8%), spinti soprattutto dalle materie prime per la produzione

di ceramiche del distretto di Sassuolo, che raggiungono 3,07 milioni di tonnellate (+6,6%). I prodotti metallurgici,

invece, mostrano un calo del 4,5%, fermandosi a 4,34 milioni di tonnellate. Petroliferi in rialzo, chimici in calo Netto

incremento per i prodotti petroliferi, che raggiungono 2,93 milioni di tonnellate, con un aumento del 35,4%, grazie

soprattutto ai traffici legati al rigassificatore. In flessione, invece, i prodotti chimici (-17,4%, 666mila tonnellate) e i

concimi (-4,5%, 1,21 milioni di tonnellate). Container, trailer e crociere Il traffico container registra 159.177 TEUs

(+4%) e 1,77 milioni di tonnellate di merce (+4,1%), con 342 toccate nave (una in meno rispetto al 2024). Il comparto

dei trailer e rotabili mostra un calo del 13,4% nei pezzi movimentati (61.849, quasi 9.600 in meno) e del 5,2% in

termini di tonnellaggio. Sulla linea Ravenna-Brindisi-Catania i pezzi movimentati sono 51.338 TEUs (-0,5%). Sul

fronte crocieristico, al Terminal Crociere di Ravenna si contano 70 scali (contro i 67 del 2024) per un totale di 228.724

passeggeri (-5,2%), di cui 195.402 in home port. Traffico ferroviario stabile Il trasporto ferroviario si mantiene stabile

con 5.736 treni (-1,4%) e 2,78 milioni di tonnellate di merci (+4,3%). I carri ferroviari sono stati 53.956 (+0,5%),

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/11/08/porto-di-ravenna-traffici-in-crescita-73-nei-primi-nove-mesi-del-2025/
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con un'incidenza del 13,7% sul traffico marittimo complessivo. In crescita derrate alimentari liquide (+160,1%),

metallurgici (+6,3%), inerti (+41,5%) e chimici liquidi (+19,1%), mentre calano cereali e sfarinati (-29,6%) e fertilizzanti

(-22,3%). I TEUs ferroviari salgono del 12,6% (17.736, +2.237), ma le merci corrispondenti calano del 7,5%. Crolla

invece il traffico di autovetture dalla Germania, con 4.222 pezzi contro i 12.993 del 2024 (-67,5%). Ottobre da record

Secondo le prime rilevazioni del PCS, ottobre 2025 è stato uno dei mesi migliori di sempre per lo scalo ravennate:

oltre 2,7 milioni di tonnellate movimentate, in crescita del 14,2% rispetto a ottobre 2024. In aumento materiali da

costruzione (+3,7%), metallurgici (+30,1%), prodotti chimici solidi (+54,9%), concimi (+10%) e prodotti petroliferi

(+124%). Negativi invece i prodotti chimici liquidi (-42,4%) e gli agroalimentari (-3,6% per i liquidi, -19,8% per i solidi).

In forte rialzo la merce in container (+16,9%) e i TEUs (+18%), mentre cala la merce su trailer (-12,4%) e il numero di

pezzi (-11,7%). Previsioni: verso i 23 milioni di tonnellate Le proiezioni per i primi dieci mesi del 2025 indicano un

traffico complessivo di quasi 23 milioni di tonnellate, pari a un aumento dell'8,1% rispetto all'anno precedente.

Crescono agroalimentari liquidi (+17,6%) e solidi (+15,2%), prodotti chimici solidi (+19,3%), materiali da costruzione

(+6,4%), petroliferi (+44%) e altre merci (+66,3%). In lieve calo i prodotti chimici liquidi (-22%), i concimi (-3,1%) e i

metallurgici (-1%). Positivi anche i container (+5,3%), pari a 176 mila TEUs complessivi. Per i trailer, le stime parlano

di 57.747 pezzi (-1,9%) e 1,4 milioni di tonnellate di merce (-6,1%).

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Guardia Costiera Ausiliaria e Autorità Portuale di Ravenna: incontro per rafforzare la
collaborazione sulla sicurezza

Il presidente della Guardia Costiera Ausiliaria - VIII Regione Emilia Romagna,

Maurizio Gentilini, insieme al consigliere Gianluca Piraccini, ha incontrato il 7

novembre il commissario straordinario dell'Autorità Portuale di Ravenna,

Francesco Benevolo. Nel corso del confronto, svoltosi presso la sede

dell'Autorità Portuale, sono state illustrate le attività dell'associazione e il suo

ruolo all'interno del Coordinamento Provinciale di Protezione Civile, con

particolare attenzione al supporto nelle emergenze e alla sicurezza del

territorio. "Un incontro proficuo - ha sottolineato Gentilini - che ha permesso di

condividere obiettivi comuni e rafforzare il coordinamento tra le realtà

impegnate nella sicurezza e nella protezione civile.".

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/rubriche/porto-di-ravenna/2025/11/08/guardia-costiera-ausiliaria-e-autorita-portuale-di-ravenna-incontro-per-rafforzare-la-collaborazione-sulla-sicurezza/
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La Guardia Costiera Ausiliaria incontra il Commissario Straordinario dell'Autorità Portuale
di Ravenna

La Guardia Costiera Ausiliaria - VIII Regione Emilia Romagnaha incontrato ieri

il dott. Francesco Benevolo, Commissario Straordinario dell'Autorità Portuale

di Ravenna, presso la sede dell'Autorità Portuale. Il presidente della Guardia

Costiera Ausiliaria di Ravenna, Maurizio Gentilini, accompagnato dal

consigliere Gianluca Piraccini, ha illustrato le principali attività e la missione

dell'associazione, con particolare attenzione all'impegno come organizzazione

di volontariato all'interno del Coordinamento Provinciale di Protezione Civile.

L'associazione opera infatti a supporto delle autorità competenti in caso di

emergenze, mettendo a disposizione competenze ed esperienze per la

sicurezza del territorio e della comunità. "È stato un incontro proficuo che ci ha

permesso di condividere obiettivi comuni in materia di sicurezza e protezione

civile. Il dialogo con l'Autorità Portuale rappresenta un passo significativo per

rafforzare il coordinamento tra le realtà che operano sul territorio", ha

dichiarato il presidente Gentilini.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/la-guardia-costiera-ausiliaria-incontra-il-commissario-straordinario-dellautorita-portuale-di-ravenna/
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Il porto di Ravenna s'aspetta un 2026 da record per il traffico di crocieristi

Porti Il nuovo terminal dovrebbe entrare in funzione per l'avvio della nuova

stagione e portare la movimentazione dei passeggeri a 390mila di

REDAZIONE SHIPPING ITALY Il 2026 sarà l'anno del record di crocieristi

movimentati a Ravenna. La previsione è di Anna D'Imporzano, general

manager di Ravenna Civitas Cruise Port, società controllata da Icon

Infrastructure e Royal Caribbean Group che attualmente ha in gestione il

terminal passeggeri di Ravenna: "Dopo un 2025 che seppure in maniera

contenuta ha risentito, come era previsto, della presenza del cantiere per la

costruzione della nuova stazione marittima, il 2026 si preannuncia un anno

molto positivo per il consolidamento e la crescita del settore crocieristico nel

porto di Ravenna". La spinta arriverà proprio dal nuovo terminal: "Dopo un

2025 che seppure in maniera contenuta ha risentito, come era previsto, della

presenza del cantiere per la costruzione della nuova stazione marittima, il

2026 si preannuncia un anno molto positivo per il consolidamento e la crescita

del settore crocieristico nel porto di Ravenna" si legge in una nota dell'Adsp

romagnola. La nuova stazione marittima, che si sviluppa su un'area di circa

5.000 m2 di pianta, e sarà composta da due piani, renderà i l  terminal adatto ad accogliere 2 navi

contemporaneamente (ca. 7.000 pax). Vi sarà anche una passerella in quota lunga 250 mt e larga 6 mt. All'esterno

della stazione troveranno spazio anche servizi ausiliari, quali chioschi per piccola ristorazione, noleggio bici, ufficio

turistico, centro multiculturale equipaggio. All'interno dell'edificio troveranno spazio anche la Capitaneria di Porto, la

Polizia di Stato, l'Agenzia delle Dogane e la Guardia di Finanza. "L'entrata in funzione di questa nuova infrastruttura,

sostenibile e tecnologicamente all'avanguardia, unitamente ai lavori che interesseranno il terminal e l'area circostante,

faranno da importante corollario all'accoglienza dei 111 scali di navi da crociera al Terminal passeggeri di Porto

Corsini (71 in homeport e 40 in transito) previsti per il 2026, corrispondenti a circa 390.000 movimenti passeggeri

(383.000 circa in homeport e7.000 circa in transito). Questo significa - ha concluso D'Imporzano - che il traffico

crocieristico nel porto di Ravenna nel 2026 registrerà un aumento di circa il 58% rispetto al 2025". ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2025/11/08/il-porto-di-ravenna-saspetta-un-2026-da-record-per-il-traffico-di-crocieristi/
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I Neri e la parabola della nave che viene (quasi) dal circolo polare

L'appalto Eni vinto a sorpresa, poi la corsa contro il tempo per trovare un

battello LIVORNO. All'inaugurazione del "Nos Leo", l'ultimo arrivato nella flotta,

l'imprenditore Piero Neri avrebbe potuto seguire passin passino quel che il

copione standard prevede in casi come questo: fare la ruota del pavone. Cioè,

mostrare al colto e all'inclita un successo tirato a lucido: l'ingresso della ditta

nella galassia di fornitori di servizi di Eni, la multinazionale del "cane a sei

zampe"; il "battesimo" di una nuova unità di alto livello; il presidente della

Regione Toscana, Eugenio Giani, che fa cento chilometri per essere presente

e lodarlo pubblicamente come esempio di imprenditore che fa funzionare

l'ingranaggio dei reinvestimento degli utili creando ricchezza e lavoro (lo dirà

poi anche il vescovo Simone Giusti, perfino durante la benedizione). Avrebbe

potuto usare una sceneggiatura fotocopia: guardate, ammirate e applaudite.

Baci, abbracci, buon buffet, calici frizzanti e brindisi. Non è andata così: del

resto, poteva immaginarselo chi l'aveva visto a 72 anni mettersi alla testa della

sua squadra come "comandante in capo", ma di quelli che stanno nella prima

linea, sotto un libeccio dannato guidare le operazioni del disincaglio della nave

"Sigma" finito a incagliarsi a venti metri dalla riva. Deve averglielo insegnato nonno Tito che l'imprenditore non è uno

che sta lì a contare i soldi ma semmai uno che sa metterli in gioco: chi fa impresa «né sosta mai: perché tutte le

immagini portano scritto: / "più in là"!» (cit. "Maestrale", appunto). Parlando con i figli Ecco che Piero Neri racconta la

"Nos Leo" story senza spleen apologetico. Cominciando dall'inizio: da quando in una riunione di famiglia si discute

come diversificare le attività del gruppo. In effetti, è già da un pezzo che Neri non significa più solo rimorchiatori, anzi

forse neanche soprattutto rimorchiatori: i figli credono negli investimenti in attività a terra, Piero Neri racconta che lui

si sente legato alla «tradizione familiare che viene dal mare». L'occasione è un appalto messo in pista da Eni, e

francamente è una strada tutta in salita, visto che del colosso petrolifero italiano non sono finora stati fornitori.

Oggetto: i servizi tecnico-marittimi in appoggio alle piattaforme petrolifere offshore nel mare davanti alle coste

siciliane di Gela e Licata. Lo dice chiaro e tondo: non pensava di vincere, e forse non lo voleva nemmeno fino in

fondo. A luglio l'offerta, in agosto la comunicazione di Eni che Neri è in "finalissima" per l'ultimo sprint in vista

dell'aggiudicazione (la "short list" dei pretendenti). E alla fine il verdetto: la ditta Neri l'ha spuntata, ha vinto l'appalto.

Esultanza ok, ma occhio che ora i problemi si moltiplicano: adesso la nave-appoggio bisogna avercela davvero. Per

chi sente la responsabilità della dynasty familiare che risale ai tempi del padre del leggendario nonno Tito, guai anche

solo pensare di fare una figuretta in mondovisione perché costretti a rinunciare. A caccia di una nave a ferragosto È

agosto e nel quartier generale dell'impresa di famiglia non

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/11/08/i-neri-e-la-parabola-della-nave-che-viene-quasi-dal-circolo-polare/
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pensano granché a ferie, ombrellone e infradito: c'è da rivoltare il mondo per scovare questa benedetta nave. E non

una nave normale bensì una nave ad alto grado di complessità: deve trasportare persone e materiali, deve sapere

fare l'antincendio, deve tirar via gli ancoraggi della piattaforma in caso di necessità, deve perimetrare e debellare

eventuali sversamenti inquinanti, e via dicendo. L'imprenditore livornese non smentisce l'aplomb sobrio e misurato,

dunque il racconto è in "retto tono", accenti bassi. In realtà, nel bel mezzo della stagione delle ferie parte la corsa

contro il tempo per procurarsi la nave-appoggio richiesta: niente da fare per quelle con gli standard sufficienti,

bisogna puntare nella fascia più in alto. Ne salta fuori una, l'hanno trovata a nord delle isole Shetland, fra la Scozia e il

circolo polare artico. «L'abbiamo presa subito, - dice l'imprenditore livornese - neanche immaginabile mettersi a tirare

sul prezzo anche solo per un dollaro». Basta così? No. Sono quattro anni che la società di famiglia non acquista un

nuovo rimorchiatore: in realtà nella società che opera in Grecia hanno investito per rinnovare la flotta, ma sul fronte

italiano no. Ma è impossibile rimediare in quattro e quattr'otto: i tempi di consegna ormai talvolta arrivano a due anni

dall'ordinativo. A tu per tu con il "signor Suez" Come cavarsela? Capita che qualcuno in casa scova chissà dove la

notizia che l'Authority del Canale di Suez ha ordinato dieci rimorchiatori nuovi. «Ma adesso che gli è piombata

addosso la crisi dei traffici, cosa se ne faranno?». In casa Neri, si sa, la parola "rimorchiatore" non suona mai come

una parola qualsiasi: tutti quanti sono cresciuti fin dai ragazzini sentendoli come "casa", e Corrado Neri, il figlio di

Piero, è nel team di vertice dell'Assorimorchiatori. All'inizio è tutt'al più una curiosità, ma è un attimo e si trasforma in

una idea imprenditoriale. Ecco Piero Neri in Egitto, a Ismailia: l'indirizzo giusto è El-Shaheed Abd El-Moneim Riad

Road, al settimo piano dell'Al-Irshad Building stringe la mano all'ammiraglio Oussama Mounier Mohamed Rabiee che

si sta facendo in quattro per convincere i big delle flotte a tornare a passare da Suez. E sì, in effetti, la proposta di

quell'imprenditore venuto da Livorno di rilevare i contratti di qualche rimorchiatore gli torna proprio bene per

alleggerire quell'ordinativo che rischiava di essere pesante. D'altronde, quel cognome italiano se lo ricorda: sono

passati parecchi anni ma non si è perso il ricordo del salvataggio che gli uomini della ditta Neri compirono impedendo

a una nave di affondare in un punto che avrebbe probabilmente bloccato il transito dal Canale. Si mettono d'accordo

per il subentro nel contratto di costruzione di quattro rimorchiatori già ordinati in un cantiere egiziano: due con

consegna prima della prossima estate, altrettanti nei primi mesi del 2027. Con un doppio vantaggio: da un lato, si

accorciano i tempi rispetto a partire da zero con l'ordine di costruzione; dall'altro, quei mezzi sono simili a quelli di una

classe che la ditta Neri ha già a banchina. La parabola, il vescovo e il mestiere dell'impresa La parabola è

trasparente, il vescovo lì davanti potrebbe insegnarlo con qualche versetto: l'impresa rischia, butta il cuore oltre

l'ostacolo, ma di ostacoli ne incrocia chissà quanti, salvo arrangiarsi a superarli tutti. Non è stata così anche

l'inaugurazione? Sotto un vento da est diaccino e beffardo, con la costante minaccia di una nuvolaglia che promette

acquazzone. Con l'accesso in porto cambiato in extremis: varco Valessini bloccato,

La Gazzetta Marittima

Livorno
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dirottati tutti su varco Zara, con la strada lungo la calata del Magnale ingolfata da un senso unico alternato, poi i

lavori della ferrovia interna e financo il rifacimento del manto stradale. Figurarsi che, per completare il quadro, nel

momento-clou in cui la madrina, Gabriella Poli, moglie di Piero Neri, manda la bottiglia a infrangersi contro la nave

una beffarda raffica di vento è sembrata frenarne la corsa: se pensate che sia cosa da niente non ha presente le

scaramanzie del mondo marittimo in casi come questo No, non è finita neanche qui. Avevate dimenticato che c'è il

rebus della Darsena Europa? La famiglia Neri e la famiglia Lorenzini (e Grifoni) sono soci di Msc nell'idea di farsi

avanti con il progetto della nuova infrastruttura: ora il ministro Salvini ha in mano tutto quel che serve per fare i

decreto di nomina, compreso quello di Davide Gariglio, presidente in pectore dell'Authority livornese (e presente

all'inaugurazione). Detto per inciso, la nuova maxi-Darsena non è affatto semplicemente un terminal contenitori in più

(è quello che vorrà farvi credere chi la avversa così come che è inutile perché c'è sovracapacità di offerta di piazzale)

ma una espansione a mare che elimina le strozzature e accogliere così le portacontainer sopra i 9mila teu e, al tempo

stesso, offre spazi di banchina e piazzali per una serie di altri traffici che hanno una disperata fame di aree. Ma

questa, inutile dirlo, è già un'altra storia. Mauro Zucchelli.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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I mille mestieri della nave appoggio che sa far di tutto

La "Nos Leo" a servizio delle piattaforme offshore (ma anche anti-incendio e

acchiappa-inquinanti) LIVORNO. La prima cosa che ti dicono: no, stavolta non

è un rimorchiatore. In effetti, è più grande - la lunghezza fuori tutto supera i 67

metri - ma soprattutto il "Nos Leo" deve fare un mestiere differente: essere la

nave-appoggio a servizio delle piattaforme offshore che l'Eni ha nel mare a

sud della Sicilia, al largo di Licata e di Gela, e che ora per contratto ha affidato

all'azienda della famiglia Neri. A dire il vero, nella flotta Neri ve ne sono anche

altri: come quello che fa un lavoro simile, sempre nei mari del Meridione ma

per un'altra compagnia petrolifera; come quello utilizzato nel 2014 per andare

a recuperare la navicella spaziale in mezzo all'Oceano. «I rimorchiatori li

"battezziamo" con i nomi di famiglia o pescando dalla geografia della nostra

zona. Per questo tipo di navi invece - afferma l'imprenditore Piero Neri al

timone del gruppo nato più di un secolo fa - "Nos" è una sigla e indica l'ambito

operativo ("Neri Offshore Supply"), "Leo" ha a che vedere con il segno

zodiacale di uno di noi in famiglia: in questo caso, di mia moglie Gabriella».

Nel quartier generale del gruppo Neri c'è anche il vescovo di Livorno, Simone

Giusti, a officiare il rito della benedizione e del "battesimo" (con l'imposizione del nuovo nome alla nave), c'è anche il

"governatore" della Regione Toscana, Eugenio Giani e c'è il sindaco di Livorno, Luca Salvetti; c'è il presidente in

pectore dell'Authority labronica Davide Gariglio e c'è il presidente già nominato dell'Authority genovese Matteo Paroli,

qui di casa perché a Livorno ha salito tutti i gradini della prestigiosa carriera. C'è la famiglia Neri con il susseguirsi

delle generazioni e c'è l'autorità marittima, a cominciare dal comandante Giovanni Canù. C'è la galassia delle imprese

locali con i loro vertici (ad esempio, Enio Lorenzini, Giovanni Laviosa, Enzo Raugei e Marco Dalli, Jari de Filicaia,

solo per citarne alcuni) ma ci sono anche esponenti dell'imprenditoria fiorentina (Neri è numero due del più importante

raggruppamento di Confindustria in Toscana, quello che raggruppa Livorno, Massa e Firenze). Non è un

rimorchiatore, ma in realtà lo è. Nel senso che: è anche quello. Chiamarla nave-appoggio significa che è una "mille

mestieri": e come rimorchiatore - spiega Piero Neri - ha una capacità di tiro a punto fisso di 100 tonnellate. È anche

anti-incendio: con la spingarda che spara 7.400 tonnellate all'ora fino a cento metri di distanza. È anche anti-

inquinamento: con attrezzature per perimetrare e aspirare fino a 500 metri cubi di materiali sversati. Ma può anche :

fare da base per ispezioni subacquee; servire a sollevare gli ancoraggi di una piattaforma offshore e spostarla

altrove; avere una capacità di carico di 3mila tonnellate che la rende in grado di rifornire la piattaforma (in stiva bunker

per 600 metri cubi, acqua per 350 metri cubi, melma quasi altrettanto, cemento per 250 metri cubi, oltre a mezzo

migliaio di metri cubi di inquinanti, e le svariate centinaia

La Gazzetta Marittima
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di tonnellate in coperta). Di più: ha anche un grado di autonomia "unrestricted", dunque senza limitazioni alla

navigazione transoceanica, e questo le consente di rimanere in navigazione, ovunque voglia sul mappamondo, per 50

giorni senza esser costretta a fare scalo; cioè diecimila miglia, l'equivalente Livorno-New York andata e ritorno.

L'imprenditore livornese enuncia con il basso profilo di sempre quel che in casa sua significa fare impresa. Parte da

un postulato che è un ingranaggio: il reinvestimento degli utili. «Ho fatto quel che farebbe qualsiasi imprenditore che è

qui su questa banchina: investire in quel capitale che sono le persone e in quel patrimonio che sono i beni per

migliorare l'azienda, e farlo di continuo. Non per vanagloria personale ma perché la vita dell'imprenditore è questa:

senza fermarsi, cogliere le opportunità, rischiare, investire, allargare l'attività.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Roma, sopralluogo in mare nello scalo di Civitavecchia per verificare lo stato dei lavori

07.11.2025 - h 14:24 1' di lettura (Adnkronos) - Nei giorni scorsi, il Direttore

Marittimo del Lazio, Capitano di Vascello Cosimo Nicastro, insieme al

Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Raffaele Latrofa, ha effettuato un giro ricognitivo nello

scalo di Civitavecchia a bordo di una motovedetta della Capitaneria di Porto.

Durante l'uscita, i vertici delle due istituzioni hanno avuto modo di osservare

direttamente lo stato dell'arte dei lavori in corso all'interno del porto, con

particolare attenzione alle infrastrutture strategiche e alle aree oggetto di

interventi di sviluppo. Nel corso del sopralluogo, sono stati discussi i progetti

futuri legati alla crescita dello scalo e al rafforzamento della sinergia tra la

Direzione Marittima e l'Autorità di Sistema Portuale. Entrambi hanno

sottolineato l'importanza di una collaborazione costante e concreta per

garantire la sicurezza, l'efficienza e la competitività del porto di Civitavecchia,

nodo fondamentale per la logistica e il traffico marittimo del centro Italia.

Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 08 novembre 2025 34 letture

Commenti.

Vivere Civitanova

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.viverecivitanova.it/altrigiornali/14/171657-2025
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Gaetano Manfredi: "Abbiamo un obbligo che è quello di realizzare questo PUA della linea
di costa, abbiamo bisogno di porti turistici".

All'apertura del salone nautico Navigare, il Sindaco non lascia dubbi: i porti a

Napoli si faranno. Il presidente di Afina, Amato, plaude all'attività del Comune.

" Siamo fermi a Napoli da 60 anni , adesso è il momento invece di correre, di

andare avanti, di costruire il futuro, perché questa città ha delle opportunità

straordinarie e delle straordinarie potenzialità che i napoletani meritano di

cogliere". È iniziata con queste parole del sindaco di Napoli, Gaetano

Manfredi, la visita inaugurale della 39^ edizione del Navigare il Salone Nautico

Internazionale che sino a domenica 16 si svolgerà al Molo Luise di Mergellina.

L'evento, organizzato dall'Associazione Filiera Italiana della Nautica

presieduta da Gennaro Amato, segna l'ennesimo record con circa 130

imbarcazioni in esposizione. Ma il vero successo della kermesse, e

dell'impegno di Afina, si legge nelle dichiarazioni del Primo cittadino.

"Sicuramente la Coppa America è l'occasione per riaffermare ancora di più la

necessità di rafforzare la portualità turistica su questo tratto di costa e

soprattutto nella città, noi abbiamo bisogno di porti turistici perché questi

rappresentano un grande volano economico, quindi posti di lavoro e

opportunità di crescita economica della città e di tutta la filiera, ma poi è anche l'occasione di riqualificazione di parti

della città dove un porto moderno accessibile rappresenta un'occasione per tutti i cittadini e poi Napoli è la città del

mare. Abbiamo un obbligo che è quello di realizzare questo PUA della linea di costa su cui stiamo lavorando da mesi

per sistemare anche dal punto di vista urbanistico situazioni che sono appese da decenni, stiamo procedendo molto

velocemente, andremo avanti per stralci, in maniera tale da fare in modo che poi ci sia una rapida operatività.

Asso Napoli

Napoli

https://www.assonapoli.it/eventi/gaetano-manfredi-abbiamo-un-obbligo-che-e-quello-di-realizzare-questo-pua-della-linea-di-costa-abbiamo-bisogno-di-porti-turistici/
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Napoli, "Mergellina non si tocca": l'ex presidente della Commissione Ambiente contro
l'ampliamento

Napoli - Carmine Attanasio, ambientalista di lungo corso ed ex presidente

della Commissione Ambiente del Comune di Napoli, interviene con toni

durissimi contro il progetto di ampliamento del porticciolo di Mergellina. «Non

solo non va allargato: va eliminato», afferma, denunciando quello che

definisce «un disegno folle» capace di compromettere una delle immagini più

riconoscibili della città. Attanasio richiama "tutte le forze sane di Napoli" - dal

mondo politico a quello culturale - a opporsi a un intervento che, secondo lui,

risponderebbe non alle esigenze della cittadinanza, ma a interessi privati legati

al mercato degli ormeggi di lusso. «I posti barca non sono un bisogno della

città, ma di una ristretta élite che paga cifre fino a diecimila euro l'anno,

alimentando un business che nulla ha a che vedere con il bene pubblico»,

sostiene. Nasce a Forcella "Radio On the Road": la voce di strada dei giovani

di Napoli L'ex consigliere propone invece una soluzione alternativa: la

delocalizzazione delle strutture nautiche dietro Castel dell'Ovo, dove si

potrebbe realizzare un porto turistico moderno, elettrificato e di dimensioni

maggiori, capace di conciliare diportismo e sviluppo senza compromettere il

paesaggio. «Sarebbe un porticciolo d'eccellenza, a due passi da Piazza del Plebiscito e dagli alberghi storici. La

scelta più logica e sostenibile», spiega. Per Mergellina, Attanasio immagina un futuro opposto rispetto a quello

delineato dal progetto di ampliamento: pedane balneabili, recupero della spiaggetta di Largo Sermoneta e apertura

del mare ai cittadini, non solo ai proprietari di imbarcazioni. La proposta si accompagna a un'altra iniziativa:

l'istituzione di un'area marina protetta da Castel dell'Ovo fino a Nisida, con un limite di trecento metri dalla costa.

«Una misura che migliorerebbe la qualità delle acque e aumenterebbe la sicurezza di bagnanti e sportivi». Attanasio

invita infine a sostenere la petizione popolare già in circolazione in città a favore della tutela del litorale. «Napoli non

può rimanere in silenzio davanti a uno scempio annunciato. Il mare deve tornare ai napoletani».

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2025/11/napoli-commissione-ambiente-contro-ampliamento-mergellina/
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il Sindaco Manfredi all'apertura del salone nautico Navigare: "I porti turistici a Napoli si
faranno"

Nov 8, 2025 Napoli - " Siamo fermi a Napoli da 60 anni , adesso è il momento

invece di correre, di andare avanti, di costruire il futuro, perché questa città ha

delle opportunità straordinarie e delle straordinarie potenzialità che i napoletani

meritano di cogliere". È iniziata con queste parole del sindaco di Napoli,

Gaetano Manfredi, la visita inaugurale della 39^ edizione del Navigare il

Salone Nautico Internazionale che sino a domenica 16 si svolgerà al Molo

Luise di Mergellina. L'evento, organizzato dall'Associazione Filiera Italiana

della Nautica presieduta da Gennaro Amato, segna l'ennesimo record con

circa 130 imbarcazioni in esposizione. Ma il vero successo della kermesse, e

dell'impegno di Afina, si legge nelle dichiarazioni del Primo cittadino.

"Sicuramente la Coppa America è l'occasione per riaffermare ancora di più la

necessità di rafforzare la portualità turistica su questo tratto di costa e

soprattutto nella città, noi abbiamo bisogno di porti turistici perché questi

rappresentano un grande volano economico, quindi posti di lavoro e

opportunità di crescita economica della città e di tutta la filiera, ma poi è anche

l'occasione di riqualificazione di parti della città dove un porto moderno

accessibile rappresenta un'occasione per tutti i cittadini e poi Napoli è la città del mare. Abbiamo un obbligo che è

quello di realizzare questo PUA della linea di costa su cui stiamo lavorando da mesi per sistemare anche dal punto di

vista urbanistico situazioni che sono appese da decenni, stiamo procedendo molto velocemente, andremo avanti per

stralci, in maniera tale da fare in modo che poi ci sia una rapida operatività Parole che non lasciano più dubbi: Napoli,

da est a ovest, passando per il centro città, cambierà e i porti turistici non saranno più solamente un miraggio. "S

tiamo investendo tanto nella balneabilità, che è l'altra faccia della medaglia, e anche stimolando quello che è

l'investimento privato per la portualità dove dobbiamo superare delle barriere burocratiche che spesso sono

incomprensibili - ha concluso Gaetano Manfredi -, quindi noi dobbiamo essere capaci di guardare al futuro con

grande modernità e con grande capacità di inclusione dei potenziali investitori". Gennaro Amato, che da anni ha

evidenziato il problema dell'assenza di ormeggi, non può che accogliere con soddisfazione le dichiarazioni alla

stampa del Sindaco e, quindi, immaginare un Marina a Mergellina degno di tale nome: " Il Navigare apre la lunga

stagione dell'America's Cup e quindi, dopo queste parole del Sindaco, segna anche la data di una rivoluzione

strutturale che consentirà all'intero territorio di poter intraprendere una evoluzione verso il mare che porterà economia,

posti di lavoro e soprattutto un turismo alto spendente. Oggi se al Navigare ci sono barche di cantieri che vengono

dalla Spagna, Finlandia, Asia e Stati Uniti, immaginiamo con nuovi e adeguati Marina cosa potrà diventare la nostra

città ". Afina ha già pronto, da oltre un anno, un progetto di ampliamento del porto di Mergellina, un piano che sino ad

oggi ha visto opposizioni
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istituzionali che ora, grazie al Pua, perderanno peso e daranno il via libera alla progettualità. Il presidente della BCC

di Napoli, Amedeo Manzo, ha così rilanciato la disponibilità del suo gruppo bancario: " Tutto quanto detto oggi ci

conferisce la voglia di sostenere la creazione e la costruzione di marine, l'amministrazione sta lavorando

alacremente, le associazioni di categoria ci sono e le banche in questo mondo, in questo clima di collaborazione e di

sinergia naturalmente attraverso collaborazione di finanza strutturata, saranno presenti ".

Sea Reporter
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MIT; Ponte sullo Stretto: insediati i tavoli tecnici sulla sicurezza della navigazione e
l'implementazione dei servizi connessi al collegamento stabile tra Sicilia e Calabria

Si sono insediati i due tavoli ministeriali per la Sicurezza della navigazione

nello Stretto di Messina nella fase di realizzazione del collegamento stabile, e

per il Miglioramento e l'implementazione dei servizi sul collegamento dinamico

e la relativa continuità territoriale delle due regioni, Sicilia e Calabria. Nei mesi

scorsi il ministro alle Infrastrutture ed ai trasporti, Matteo Salvini , aveva

nominato con un decreto i componenti dei due organismi che sono coordinati

dall'imprenditore messinese, Rocco Finocchiaro . Tra i componenti ci sono il

Capo dipartimento del Mit per i trasporti e la navigazione, il Direttore generale

per il mare, il trasporto marittimo e le vie d'acqua interne, l'Amministratore

delegato della società Stretto di Messina, il capo della Segreteria tecnica del

Ministro, un rappresentante del Comando Generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto, il Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione per

l'indirizzo strategico, lo sviluppo delle infrastrutture e l'alta sorveglianza e il

rappresentante dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto. I Tavoli tecnici

dovranno lavorare ad una serie di adempimenti propedeutici alla costruzione

del Ponte sullo Stretto. "Per queste ragioni - spiega il coordinatore Rocco

Finocchiaro - stiamo affrontando diversi dossier, a partire dalla ricollocazione dei nuovi sensori per l'implementazione

del VTS, Vessel Traffic Service, l'equivalente di una torre di controllo sul traffico marittimo nello Stretto". Gli

organismi voluti dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti lavoreranno all'ottimizzazione dei servizi di

connessione con altre infrastrutture delle regioni servite. Allo studio c'è anche l'attivazione di nuovi servizi per il

collegamento con l'aeroporto di Reggio Calabria e la rimodulazione degli orari delle corse dei mezzi veloci, sia quelli

per Villa San Giovanni, che interessano l'utenza rivolta al vettore ferroviario, sia quelle su Reggio Calabria che invece

interessano maggiormente i pendolari. I tavoli apriranno un focus sulla riattivazione della stazione marittima di

Messina, rispettando anche quanto contenuto nel piano regolatore portuale approvato nel 2021 e già in vigore. Le

riunioni si terranno con cadenza mensile per trattare ed analizzare tutti gli aspetti relativi alla realizzazione del Ponte

ed ai collegamenti con esso, elementi, questi, che hanno dato origine all'istituzione dei due tavoli tecnici.

Sicilia 20 News

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Ponte sullo Stretto, insediati due tavoli ministeriali: si punta a migliorare i servizi di
aliscafi e traghetti durante i lavori ed il collegamento con l'Aeroporto di Reggio

Ponte sullo Stretto: il Ministro Salvini, nei mesi scorsi, aveva nominato con un

decreto i componenti dei due organismi che sono coordinati dall'imprenditore

messinese, Rocco Finocchiaro Si sono insediati i due tavoli ministeriali per la

Sicurezza della navigazione nello Stretto di Messina nella fase di realizzazione

del collegamento stabile, e per il miglioramento e l'implementazione dei servizi

sul collegamento dinamico e la relativa continuità territoriale delle due regioni,

Sicilia e Calabria . Nei mesi scorsi il ministro alle Infrastrutture ed ai trasporti,

Matteo Salvini , aveva nominato con un decreto i componenti dei due

organismi che sono coordinati dall ' imprenditore messinese, Rocco

Finocchiaro I componenti Tra i componenti ci sono il Capo dipartimento del

Mit per i trasporti e la navigazione, il Direttore generale per il mare, il trasporto

marittimo e le vie d'acqua interne, l'Amministratore delegato della società

Stretto di Messina, il capo della Segreteria tecnica del Ministro, un

rappresentante del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, il

Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione per l'indirizzo strategico, lo

sviluppo delle infrastrutture e l'alta sorveglianza e il rappresentante dell'Autorità

di Sistema portuale dello Stretto. "Stiamo affrontando diversi dossier" I Tavoli tecnici dovranno lavorare ad una serie

di adempimenti propedeutici alla costruzione del Ponte sullo Stretto. "Per queste ragioni - spiega il coordinatore

Rocco Finocchiaro - stiamo affrontando diversi dossier, a partire dalla ricollocazione dei nuovi sensori per

l'implementazione del VTS, Vessel Traffic Service, l'equivalente di una torre di controllo sul traffico marittimo nello

Stretto" Ottimizzazione dei servizi Gli organismi voluti dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti lavoreranno

all'ottimizzazione dei servizi di connessione con altre infrastrutture delle regioni servite. Allo studio c'è anche

l'attivazione di nuovi servizi per il collegamento con l' aeroporto di Reggio Calabria e la rimodulazione degli orari delle

corse dei mezzi veloci, sia quelli per Villa San Giovanni , che interessano l'utenza rivolta al vettore ferroviario, sia

quelle su Reggio Calabria che invece interessano maggiormente i pendolari. I tavoli apriranno un focus sulla

riattivazione della stazione marittima di Messina, rispettando anche quanto contenuto nel piano regolatore portuale

approvato nel 2021 e già in vigore. Le riunioni si terranno con cadenza mensile per trattare ed analizzare tutti gli

aspetti relativi alla realizzazione del Ponte ed ai collegamenti con esso, elementi, questi, che hanno dato origine

all'istituzione dei due tavoli tecnici.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 39

all'istituzione dei due tavoli tecnici.

https://www.strettoweb.com/2025/11/ponte-sullo-stretto-insediati-due-tavoli-ministeriali-si-punta-a-migliorare-i-servizi-di-aliscafi-e-traghetti-durante-i-lavori-ed-il-collegamento-con-laeroporto-di-reggio/1993466/


 

sabato 08 novembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 40

[ § 2 6 8 0 3 2 4 0 § ]

Ponte, insediati i tavoli sulla sicurezza della navigazione e collegamento stabile

Nonostante lo stop della Corte dei conti, il ministro Salvini ha nominato con un

decreto i due organismi. A coordinarli l'imprenditore FInocchiaro ROMA -

Nonostante le riserve della Corte dei conti e lo stop all'operazione ponte sullo

Stretto, il ministro Salvini va avanti fiducioso. E si sono insediati i due tavoli

ministeriali per la sicurezza della navigazione nello Stretto di Messina, nella

fase di realizzazione del collegamento stabile, e per il miglioramento e

l'implementazione dei servizi sul collegamento dinamico e la relativa continuità

territoriale delle due regioni, Sicilia e Calabria. Nei mesi scorsi il ministro alle

Infrastrutture e ai Trasporti, Matteo Salvini, aveva nominato con un decreto i

componenti dei due organismi che sono coordinati dall'imprenditore

messinese, Rocco Finocchiaro (nella foto). Tra i componenti ci sono il capo

dipartimento del Mit per i trasporti e la navigazione, il direttore generale per il

mare, il trasporto marittimo e le vie d'acqua interne, l'amministratore delegato

della società Stretto di Messina, il capo della segreteria tecnica del ministro,

un rappresentante del Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto,

il coordinatore della struttura tecnica di missione per l'indirizzo strategico, lo

sviluppo delle infrastrutture e l'alta sorveglianza e il rappresentante dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto. I

Tavoli tecnici dovranno lavorare ad una serie di adempimenti propedeutici all'eventuale costruzione del Ponte sullo

Stretto. "Per queste ragioni - spiega il coordinatore Rocco Finocchiaro - stiamo affrontando diversi dossier, a partire

dalla ricollocazione dei nuovi sensori per l'implementazione del VTS, Vessel Traffic Service, l'equivalente di una torre

di controllo sul traffico marittimo nello Stretto". "Allo studio nuovi servizi per il collegamento con l'aeroporto di Reggio

e la rimodulazione degli orari delle corse" Gli organismi lavoreranno all'ottimizzazione dei servizi di connessione con

altre infrastrutture delle regioni servite. "Allo studio c'è anche l'attivazione di nuovi servizi per il collegamento con

l'aeroporto di Reggio Calabria e la rimodulazione degli orari delle corse dei mezzi veloci, sia quelli per Villa San

Giovanni, che interessano l'utenza rivolta al vettore ferroviario, sia quelle su Reggio Calabria che invece interessano

maggiormente i pendolari. I tavoli apriranno un focus sulla riattivazione della stazione marittima di Messina,

rispettando anche quanto contenuto nel piano regolatore portuale approvato nel 2021 e già in vigore. Le riunioni si

terranno con cadenza mensile per trattare ed analizzare tutti gli aspetti relativi alla realizzazione del Ponte ed ai

collegamenti con esso, elementi, questi, che hanno dato origine all'istituzione dei due tavoli tecnici", si leggev nella

nota.

TempoStretto
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TransMEA 2025, viceministro Rixi in Egitto: Italia protagonista della connettività euro-
mediterranea

(AGENPARL) - Sat 08 November 2025 TransMEA 2025, viceministro Rixi in

Egitto: Italia protagonista della connettività euro-mediterranea Il viceministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi sarà al Cairo il 10 novembre

per partecipare a TransMEA 2025. La manifestazione, inaugurata dal

presidente Al-Sisi, riunisce ministri dei Trasporti di numerosi Paesi del Medio

Oriente e del Nord Africa (Mena). Con oltre 400 espositori internazionali e

oltre 35mila operatori professionali, rappresenta una piattaforma strategica

per il dialogo e la cooperazione nel settore della mobilità sostenibile e delle

infrastrutture. Nel corso della missione, Rixi incontrerà il vicepresidente e

ministro dei Trasporti e dell'Industria egiziano, Kamel El Wazir, per consolidare

la collaborazione tra Italia ed Egitto su portualità, logistica e sviluppo

industriale sostenibile. Il viceministro interverrà anche alla tavola rotonda 'Dry

Ports and Logistics Zones in Italy', presentando le strategie del Governo per

rendere l'Italia l'hub logistico del Mediterraneo, grazie al piano Italia 2032, alla

digitalizzazione dei porti e ai corridoi TEN-T. La missione in Egitto del

viceministro Rixi avviene a un anno dall'avvio dell'Autostrada del mare che

collega il porto di Trieste con quello egiziano di Damietta. L'obiettivo è quello di consolidare il ruolo del nostro Paese

come ponte strategico tra Europa, Africa e Medio Oriente, in una prospettiva di crescita condivisa e sicurezza

logistica. [cid:9fe8d28e-f7da-4b83-a60f-f227b77cd4e6] UFFICIO STAMPA Piazzale di Porta Pia, 1 - 00198 - Roma

É tel : 06.4412.3200 Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Nuovi attacchi cyber rivolti all'Italia e altre nazioni: rivelati malware inediti

Italia: NoName057(16) e campagne di phishing minacciano la penisola Il

gruppo hacktivista NoName057(16) ha rivendicato nuove offensive DDoS ai

danni di portali italiani, per protestare contro la preparazione del dodicesimo

pacchetto di aiuti militari per l'Ucraina, che include munizioni e missili SAMP/T,

dimostrando il continuo sostegno italiano a Kiev nonostante le restrizioni

finanziarie e i tagli agli aiuti americani. Tra i target risultano: Consiglio

Regionale della Valle d'Aosta; Regione Lazio; Comune di Giugliano in

Campania; Comune di Potenza; Tiscali; Tessellis; HERABIT; Comune di

Parma; Comune di Reggio Emilia; Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti;

Aeronautica Militare; Servizio Contratti Pubblici; Pro-Q S.r.l.; CoopVoce;

Fastweb S.p.A.; Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione (UILPA);

NTC Italia; Regione Piemonte; Italy Tenders; Banchedati[.]biz; Autorità

Portuale di Olbia e Golfo Aranci; Comune di Palermo; Assemblea Regionale

Siciliana (ARS); Associazione dei Porti del Nord Adriatico (NAPA); Sinfomar;

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale - Porto di Trieste; Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale - Porti di Roma e del Lazio; Gruppo A2A, Vulcanair S.p.A.; Agenzia delle Dogane e

dei Monopoli; Acqua Novara.VCO S.p.A. e AMAT Palermo S.p.A. Sul canale Telegram dell'attaccante, tra gli obiettivi

colpiti figura anche Regione Emilia-Romagna; tuttavia, non è stato possibile verificarne l'esito. In ambito cybercrime,

invece, sono state rilevate nuove campagne di phishing , tra queste: una rivolta contro gli studenti e il personale

dell'Università degli Studi di Firenze (UniFi), che ha sfruttato la piattaforma per la creazione di siti web Weebly per

realizzare un portale fraudolento; una ha previsto l'invio di e-mail su un presunto rimborso che fingono comunicazioni

da Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), Ministero dell'Economia e delle Finanze, Ministero della Salute e

Dipartimento per la trasformazione digitale un'altra a tema rinnovo patente, con e-mail che sembrano provenire dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (MIT); ed, infine, una apparentemente proveniente da un ministero italiano

e rivolta contro entità governative nazionali, con l'obiettivo di esfiltrare credenziali. Oltre a queste, è stata rilevata

anche una campagna di smishing basata su un SMS fraudolento che informa in merito a un pedaggio non pagato e

indirizza le vittime su un finto portale di Autostrade per l'Italia (Aspi) che richiede l'inserimento di dati personali, quali

targa e numero di cellulare, oltre ai dettagli della carta di pagamento. APT: tracciate nuove offensive rivolte a Ucraina,

Russia, Giappone e Brasile Ricercatori di sicurezza hanno osservato, in Ucraina, un'intrusione durata due mesi

contro una grande organizzazione di servizi aziendali e un attacco durato una settimana contro un'organizzazione

governativa locale, che hanno sfruttato una quantità
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limitata di malware e fatto ampio ricorso a tattiche Living-off-the-Land e strumenti a duplice uso, oltre a eseguibili

malevoli e downloader PowerShell. In particolare, è stato rilevato l'uso della web shell LocalOlive , precedentemente

associata al gruppo state-sponsored russo Sandworm Sebbene non sia possibile confermare un collegamento diretto

con l' APT di Mosca, entrambe le offensive sembrano avere origine russa. Sempre in Ucraina, è stata individuata una

campagna di phishing del gruppo state-sponsored russo Gamaredon Group , rivolta contro entità governative e

basata sullo sfruttamento della vulnerabilità CVE-2025-8088 di WinRAR. Spostandoci in Russia, il Paese è stato

colpito dalla campagna di cyberspionaggio Operation ForumTroll , che ha veicolato un malware nominato LeetAgent

e uno spyware commerciale noto come Dante , sviluppato da Memento Labs, società italiana che si ritiene un

rebranding di Hacking Team . Passando poi in Giappone, una campagna di spear phishing a tema job application,

condotta dal gruppo sudcoreano DarkHotel , ha colpito il personale HR di organizzazioni nazionali con versioni

aggiornate del malware SpyGlace . Quest'ultimo è stato identificato in tre versioni distinte, ognuna dotata di

miglioramenti incrementali nelle funzionalità, nei meccanismi di persistenza e nelle tecniche di offuscamento. Infine, in

Brasile è stata tracciata una nuova ondata della campagna Water Saci, che sfrutta WhatsApp per distribuire

SORVEPOTEL . L'analisi dell'operazione ha rivelato una nuova catena di infezione, che invece di impiegare file binari

.NET, usa una combinazione di downloader di script VBS e PowerShell. Malware: osservate campagne con tool

inediti Ricercatori di sicurezza hanno tracciato un malware denominato Baohuo , che si diffonde tramite versioni

modificate dell'app Telegram X per Android e ha già infettato oltre 58.000 dispositivi nel mondo, tra cui smartphone,

tablet, set-top box TV e perfino sistemi Android di auto. Nel dettaglio, Baohuo si integra nel file eseguibile principale o

in DEX separati del repository dell'app Telegram X, e utilizza il framework Xposed per modificare dinamicamente

funzionalità dell'app, celare dispositivi autorizzati, nascondere chat e notifiche, intercettare il contenuto della clipboard

e visualizzare finestre di phishing identiche a quelle originali dell'app per sottrarre dati sensibili. Restando nel mondo

Android, è stato scoperto un nuovo trojan bancario chiamato Herodotus , progettato per eseguire il Device Takeover,

che si distingue per la capacità di imitare il comportamento umano al fine di eludere i sistemi di rilevamento

comportamentale e biometrico. Sono state osservate campagne attive in Italia e Brasile, dove il malware viene

diffuso tramite sideloading, potenzialmente coinvolgendo campagne di smishing che conducono a un link malevolo

contenente il dropper da scaricare. La minaccia è in grado di simulare l'input umano durante le sessioni di controllo

remoto: il testo inserito dall'attaccante viene suddiviso in singoli caratteri digitati con ritardi casuali tra 300 e 3000

millisecondi, riproducendo il ritmo di digitazione reale e riducendo la probabilità di rilevamento. Inoltre, include

componenti per intercettare gli SMS, registrare le attività visive tramite Accessibility logging e visualizzare overlay

bloccanti per nascondere le operazioni fraudolente o impedire alla vittima di accedere all'app bancaria. Infine, è stato

rilevato un nuovo Malware-as-a-Service denominato Atroposia , progettato per combinare capacità di spionaggio,

furto di credenziali e manipolazione di rete in un'unica
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soluzione modulare, pensata per rendere il cybercrime accessibile anche ad avversari a bassa competenza tecnica.

Con un costo di abbonamento compreso tra 200 e 900 dollari, un pannello di controllo intuitivo e un sistema di plugin

personalizzabile, Atroposia rappresenta un caso emblematico di come la sofisticazione tecnica e la facilità d'uso dei

toolkit criminali moderni abbiano ridotto drasticamente la barriera d'ingresso per condurre campagne complesse di

intrusione e furto dati. Weekly Threats è la newsletter settimanale del team di Threat Intelligence & Response di Telsy

La nostra squadra è composta da analisti e ricercatori di sicurezza con competenze tecniche e investigative e

un'esperienza riconosciuta a livello internazionale. Attraverso il monitoraggio costante di minacce cyber ed eventi

geopolitici, forniamo ad aziende e PA informazioni utili per anticipare gli attacchi e comprenderne la portata, offrendo

supporto affidabile in caso di incidente informatico. Quello che leggi ogni settimana è solo una parte del nostro lavoro

. Scopri di più sui servizi di Cyber Threat Intelligence di Telsy Il team "Cyber Threat Intelligence" di Telsy è formato da

professionisti con oltre dieci anni di esperienza nel campo della sicurezza informatica. Al suo interno ci sono figure

professionali con diverse capacità, acquisite in contesti come Red Team, Cyber Threat Intelligence, Incident

Response, Malware Analysis, Threat Hunting. Il principale obiettivo del Team è la raccolta e l'analisi di informazioni al

fine di caratterizzare possibili minacce cyber, in relazione a contesti operativi specifici. Tale attività consente di avere

una knowledgebase degli avversari comprensiva delle loro Tecniche Tattiche e Procedure (TTP), dei loro principali

target nonché l'impatto che potrebbero avere sul business dei clienti Telsy.
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